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di STEFANO LOLLI

LA SICUREZZA stradale esige
interventi concreti. Anche da chi,
come la Provincia, può disporre
delle risorse soltanto sulla carta:
«Finché non uscirà il Decreto su-
gli enti locali, nonpotremoappro-
vare il bilancio preventivo – affer-
ma il presidente Tiziano Tagliani
–, ma utilizzando espedienti nor-
mative, attueremo le opere indi-
spensabili per garantire la manu-
tenzione più urgenti».

ILPIANO, illustrato ieri al consi-
gliere delegato ai lavori pubblici
Piero Lodi ed ai tecnici Massimo
Masella, Massimo Leonelli e Mi-

chele Tassoni, prevede una spesa
di oltre 2 milioni di euro, di cui
però oggi solo la metà è concreta-
mente spendibile: questi fondi sa-
ranno utilizzati per sistemare le
frane che si sono aperti in vari
punti del territorio (ultima in or-
dine di tempo, quella lunga ben
40 metri sulla Cento-Alberone), e
per opere di ‘pronto intervento’ e
per sistemare le arteriemartoriate
dagli avvallamenti. Nell’elenco
delle priorità figurano fra le altre
la Cento-Finale, la San Nicolò-
Masi Torello, la Bondeno-Finale
Emilia, la Provinciale di Correg-
gio, la Mondonuovo (Portomag-
giore), ed ancora la via del Mare

in territorio di Ferrara, la Poggio-
Codifiume, la Ro-Cologna, la via
Copparo (nella zona di Boara), la
Lagosanto-Rotta Zambusi. Un
elenco ridotto all’osso «perché
per attuare una sufficiente manu-
tenzione ordinaria sulle strade di
competenza – evidenzia Masella
–, servirebbero 4 milioni e mezzo
l’anno, e di soldi certi». Oggi la
Provincia, ribadisce Tagliani,
«sta spendendo soldi che non ha,
fidando nella possibilità di appro-
vare il bilancio». E confidando an-
chenell’avanzo di amministrazio-
ne 2014, che verrà destinato in
gran parte proprio alla sicurezza
stradale.

SICUREZZA affidata anche alla
potatura degli alberi (ben 20mila
quelli che costeggiano le strade
della Provincia), cui sono destina-
ti 130mila euro, «circa la metà del
fabbisogno reale – riprende Ma-
sella –; uno stanziamento analogo
è previsto per lo sfalcio dell’erba,
che attueremo anche in questo ca-
so dandopriorità ai punti più insi-
diosi dei 1700 chilometri di ban-
chine». Non basta, perchè servo-
no anche nuovi guardrail: al pro-
posito, con uno stanziamento di
100mila euro, si interverrà su pic-
coli tratti della Sp 15 e dell Sp 69.
Ed ancora su cinque ponti, tra
Portomaggiore, Lagosanto e Fer-
rara dove le condizioni strutturali
sono particolarmente critiche. In-
fine un piccolo ‘borsellino’ di
200mila europer eventuali impre-
visti ed emergenze. «Sempre che i
soldi di cui disponiamo virtual-
mente – concludeTagliani –, pos-
sano effettivamente essere spesi».

LAMANCATAAPPROVAZIONE
DELDECRETOSUGLI ENTI LOCALI
RENDE INCERTI I FONDI DISPONIBILI

UNAVENTINAquelli
inseriti nella lista (ridotta
all’osso) del pianodi
interventi per il 2015;
nove tra l’AltoFerrarese
ed il Portuense, quattro
traFerraraeVoghiera,
cinque traCopparesee
BassoFerrarese

LAPROVINCIA
sovrintendea75strade
percirca900km;una
manutenzioneefficace
costamediamente
50milaeuroal
chilometro, e andrebbe
effettuataogni dieci anni

DASOLI richiederanno
circa400mila euro: gli
alberi lungo lestrade
provinciali sonooltre
20mila, i chilometri di
banchinasuperano i
1700.Gli sfalci devono
essereeffettuati tre volte
l’anno

Buche sulle strade, ponti e frane:
piano d’emergenza della Provincia
Tagliani: «Spendiamoper la sicurezza anche soldi che non abbiamo»

TASKFORCE
In alto da sinistra i
tecnici della
Provincia Michele
Tassoni e Massimo
Masella, il presidente
Tiziano Tagliani ed il
consigliere delegato
ai Lavori Pubblici
Piero Lodi durante
la presentazione
degli interventi
urgenti

RISORSE INPERICOLOBATTAGLIADICIVILTÀ

LE PRIORITA’
Nel 2015 previsti interventi
per 2milioni di euro: «Ne
servirebbero due volte tanti»
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Okdel sindaco
a ‘Basta buche’

TizianoTagliani, sindacoe
presidentedellaProvinciadi
Ferrara, haaderito al
Manifesto«Bastabuche»
promossadalla
Legautonomiecheha
lanciatounacampagnaper
chiederemaggiori risorse al
Governoper la
manutenzioneordinaria e
straordinariadelle strade.
Lacattivamanutenzione
delle strade rappresenta
unadelle causeprincipali
degli incidenti che si
registranosulla strade
italiane, che, nonostante ciò,
hannosubitounanetta
riduzionedi interventi sia in
termini di quantità chedi
qualità.In
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